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TORINO, 19 MARZO 4867 


Cose Elettorali 


neo 





L'aflluenza degli elettori torinesi a ri- 
tiraro le proprie schede agli uffizi mu- 
nicipali , fu nei passati giorni numero- 
sissima. 

Bravissimi ! 

Nessuno manchi ; i momenti sono su- 
premi; si scuola. ‘ogni inerzia. Si tratta 
della massima necessità in cui siasi: tro- 
vata la patria; si tratta dell'interesse di 
tutti, 

All'urna! all'una! grida V'Armonia 
da Firenze; all'urna! grida Garibaldi, e 
questo grido ci prendiamo la libertà di 
ripetere anche noi ai nostri compatrioti 
affine di ricordur loro il precipuo diritto 
di liberi ciltadini, che è nello stesso tempo. 
un precipuo dovere. 

Ma i nostri compatrioti hamo essi bi- 
sogno di alcun eccilamento per compiere 
siffatto dovere ? 





Comitato elettorale liberale. 


Candidati raccomandati: 

lana — Carron di S. Tommaen marchese. 

Ciriè — Corrado ac. Antonio (l'avv. Froscot rimenziò 
alla sua candidatura). 

Vigovano — Costa vp. Antonio. 

Voghera — Grattoni Severino ing. 

(4) Da lottero chio riceviamo da varié parti, appren- 
diamo «bo alcuni scambiano To pubblicazioni fatte dal 
Comitato nol nostro giornale, per cose nostre proprie. 

Nol abbiamo volentieri nperto to nostre colonne alle 
comunicazioni dol Comitato a cui abbiamo compiutamente 
aderito, e tutto quelle scrittur ele portano a onpo lo 
parole: Comitato Elettorale Liberale, a quest'osso do- 
vono ascriversî soltanto. 

Così è per le proposte del candidati. La Gueeetta Pie: 
‘montese, come giornale, si guarda bene dal farne, non 
riconoscendosi autorità nessuna da ciò, ma ripote sem- 
plicemento quelle proposto che dal Camitato le. vengono 
trasmesso. 

#E questo fia suggel che ogui tomo sganni, a 

Veniamo assicurati — e chi ce lo dice è ia grado 
di saperlo — essere venuto, dal Ministero degl'in- 
terni alla Prefettura di ‘Torino l'ordine. di fuvorire 
come governative le. seguenti. candidature per la 
nostra cità: 
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SOMMARIO — Pincessò Muhdula — estorsione — 
assolutoria — Pluuso degli spettatori — Altro 
importante processo — entidue accusati — cen- 
totredici capì d'arcuso. 





Dopo veuti giorni di discussione ieri sera finel- 
mente i nostri giurati furono in. grado di pronun- 
ciare il Joro verdetto nella causa. di Mundula Mi- 
chele, accusato di estorsione pel valore di L. 60,000 
a danno del sighor Sam 

Gli avvocati Villa, Fara-Gnvina e Roggeri. difen- 
sori dol Mundula disputarono palmo'a palmo il ter- 
reno col P: M. rappresentato dal barone. Bichi e 
col comm, Mancini che sosteneva le ragioni. della 
parte civile: e gli sforzi dei primi furono coronati 
da un felice successo: essi riportarono dai. giuratt 
piena assolutoria, assolutoria che fu salutata con vi; 
applausi dagli ‘spettatori. 

Il Mundula fu subito rilasciato in piena libertà e 
lungo la via la popolazione torinese in segno di 
‘cepgratulazione tanto è lui che ai difensori battà le 
mapi. 














Per mercoledì pross, vent, è chiamata a giudizio, 
un'altra causa ‘che durerà eziandio per molto tempo. 
— Ventidue sono gli accusati: centoredici i capi 
d'accusa: cento. Cinquanta e più sono i testimoni 
che devono deporre. 

I fatti che daano luogo ‘a questo processo, se- 
condo l'atto d'accusa sono i segueni 








1° Gullegio. Nicolis di Robilant. 


2°» Ajnordo di Cavour. 
9 0 G. BL Tasca: 
$ +» Nervo; 


Non ci stupisce di trovare io questa lista:il nome 
del sîg. ‘Tasca; sì ci stupisce di trovarci quello del 
marchese di Cavour, îl quale ha dichiarato replica 
tamente di non voler accettare candidature di sorta; 
e cî stupisce ancora di più di leggervi îl nome del 
Nervo, il quale ha fatto adesione al manifesto della 
sinistra ed al programma del Comitato‘ Elettorale 
Liberale. 

Giò prova' quanta dinicoltà abbia it Mi 
trovare uomini suoi aderenti; chè se egli si lusinga 
i due onorevoli candidati, ora detti, di avere di 
suoî fautori, noî osiamo credere ch'esso profonda- 


mente s'iriganna. 











Ci scrivono da Tra che' un Gomitato colà costivuitosi, 
‘ha deciso di appoggiare a quel collegio la candidatura 
del conte Mathis della Cacciorna, 

‘avv. Tommaso Villa ; candidato, del collegio di 
Villenova d'Asti ,, ha mondato alle stampo, dedi- 
candola ‘agli eleitori del detto collegio , una sua 
Jettera al barone Ricasoli , Jo quale merita molta 
considerazione. 

Lo scrivente ‘comincia per muovere non ingiusta 
rampogua di questo, che mezzi non troppo leciti si 
adoperino dal Governo a combattere le candidature 





degli avversari e. particolarmente: la sua a Villa 
nova d'Asti. 
Entrando quividi nel cuore dell'argomento , l'av- 


vocato Villa si fa difensore della disciolta Camer: 
contro le vieto accuse formulate dai giornali min 
steriali e dal sig. ministro con troppa facilità rac- 
colte eil ospitate nella.sua circolare. 

Esomina quindi con una rapida ‘scorsa gli atti 
del Ministero cui Je presenti elezioni devono giudi- 
ciro; e pone in contrapposto le intenzioni del Ga- 
binetto e quelle della nuova. maggioranza liberale 
che si veniva formando nella Camera. 

Ecco le sue parol 
Voi valbvate, collo Scialoja,, colmaro il deficit. doi 
185 miliobi con nuoro imposto o colla vondita deî boni 
ocolesiastici, vendita cho vi avrebbo dato col magnifico 


oatratto Damonceat S#0 milioni da divorarsi in meno 
di 6 anni. 


« Vai volevate col. Borgatti a così detta lilirtà dalla 
Chiesa a trattativo: con Roma, per una nuova. circoseri- 
zione diocesana. 

« Voi volevate col Cugia ‘un esarolto cho costerà allo 
Stato, in tempo di pace, una somma di 160 milioni, col- 
l'aggiunta di, fondi straordinari. per nuove opere ‘0 pet 
nuova provviste. 

« Voi volevato col Jacini il riscatto delle strade for: 
tuto, l'acquisto cloè di strade incompiute, rive di 
mazioni, il cul scarso prodotto non basta asoyvenire al- 
l'esercizio delle strade medesime. 

* Voi volevate con tutti gli altri ministri limitato Je 
sconomie a quei 26 milioni di cul fa parola l'ultima ap- 



























lita frequenza @ con più rara audacia avvicendati i 
furti ora nelle abitazioni, ora nelle uflicine o sui 
banchi di negozio, (ove più cospicui presentavansi 
i depositi di valori, senza che mai si fosss potuto 
vonire a capo delle fila. da cui traevano quei con- 
tinuî attentati. 

Ciò che però più sorprendeva, 0 per meglio dire, 
indegnava i pacifici abitanti, si era la sicurezza colla 
quale i ladri riescivano a penetrare nello case per 
quanti fossero gli ordegni atti ad assicurarne le 
porte, senza che mai; 0 quasi mai, sì avessero a 
riscontrare tracce di violanza di sorta. 

Questa singolare circestanza, unita poi alla coi 
cienza della uniformità costante di modi cei quali 
venivano perpetrati quei farti, mentre rilevava che 
un'esperta: mano era quelle che giuogeva ad aprire 
con false chiavi gl'ingressi, spiegava che uno sola 
egualinento si era la mente da cui partivano. quelle 
triste. macchinazioni, 

Nota, pur troppo essendo la scuola che nella via 
dei delitti si è per gran parte dei condannati la 
casa stessa di pena, lemevasi che taluni di essi di 
recente esciti dalla loro detenzione si fossi as 
sieme raccozzati per darsi a quelle ruberie; ma la 
difficoltà stava nel riescire a sorprenderli. 

Al manifestarsi d'ogni furto si era iniziata appo- 
sita procedura; ta senza risultato, quando: verso le 
ore 5 antim, del 47 ottobre 1865: gli ‘agenti di pub- 
blica sicurezza perlustrando la via di S. Filippo eh- 
bero ad imbattersi in due individui, i quali sta- 
vano intenti ad aprire un negozio da pizzi, in mado 
come di ladri, e sebbene tostartente dalisi. quelli 
alla fuga, pur riuscirono ad arrestarli nell'atto che 
on di essi teneva. tuttora în. mano il lucchetto & 
l'altro la chiave destinata ad ‘aprire la toppe. 

Erano questi Giovanni Ghiaoale, d'anni 52, ser- 
































Fin dal 1861 erausi nell nostra città con. inso- 


rogliere, e Giovanoi Bertoli, d'anni 62, già lavo- 








peudico ‘) bilancio, c così coriservato lo stesso sistem 
di ordivamento siuliziario, la stessa. circoscrizione a- 
ministrativa, lo. stesso sistema di contabilità è di con- 
trollo. 

« La maggioranza inveco, quella maggioranza che voi 
avoto sconosclito, voleva l'opposto, e ve lo spiegava 
chiaro o sonza reticonzo. Lssa vi dicevi cho non avrebbe 
‘avuto {l coraggio di votaco un centesimo di più di nuove 
imposte, sonza prima assicurarsi. che si fossero fatte 
tutto lo'oconomie possibili; cho questo: economia , oltre 
quanto era già previsto nell'appondice del bilancio; 
rano ancora possibili, e nol servizio della sicurezza pul- 
blica, che ayrebbosi dovuto ordinare ad unità di con- 
cotto 0 di azione, mentre: ori 0 l'uno e l'altra sono afî- 
datia tro diverse categorie di uîisi, che il più delle 
volte sì contraddicono, 0 che, come avvazit4 a Palermo, 
riescono noî momenti di maggior bisogno, per. Vizio 
‘ganico inoperosi; e nella amministrazione dei Comuni © 
dolle Provincio, nella quale l'elemento governativo, non 
è abbastanza forto per essero. autorovolo,, cd è troppo 
in contatto cogli intoressi amministrativi. per non essore 
d'impaceio; nor cul sorge frequente l'attrito (è la collisione 
a danno 0 della. libertà, o dell'autorità; e nell'ordine giu- 
disiario, avvilito o povero negli ultimi gradi, troppo rio- 
camente stipendiato e numeroso di petsonalo nei primi; 
e nella riscossione dei tributi, in' cui le spese ascondono 
talvolta, come nei tributi indiretti e-nelle dogane, a poco 
merio di un terzo di quello che realmente si esige; 0 
nell'armata; nella quale vi è Î peggior sistema cho possa. 
immaginarsi, e nella amministrazione delle sussistenzo e 
nella contabilità doi Corpi, 0 nello leggi concernenti la 
disponibilità e l'aspettativa, La nostra armata conte un 
numero esorbitante. di generali. d'armata © di ltogoto- 
nenti gonerali in attività di servizio; mentre un bart r- 
dinato sistema dovrebbe dispensarci iu tempo di pace 
dai grassi stipendi e daî soprassoldi; e dallo indennità di 
alloggio e dalle innumeroroli razioni di foraggio, cho si 
dintribuiscono con un lusso scialacquatore. » 

lu seguito si fa il Villa a notare con molta ac- 
corteaza come il Ministro, nella circolare che ha 
pubblicata affine di rendersi favorevoli. gli elettori; 
alibia messo innanzi, come propositi del. Governo, 
tutto quello she voleva l'Opposizione e che Îl Mini 
stero non volle mai fare. 

x Strano a dirsi, esclama lo scrittore, voi. scioglieto la 
Camera perchè cralote che essa ciecamente. osteggi i 
voctri- progetti, e du; giorai, dopo siete costretto a. dare 
il congedo a Scialoj:, a Borgatti ed a Berti, ed a dichia» 
rare clio non intendete di riproporre la tassa sulla ren- 
dita, che modifichereto le proposte già presentate, © alle 
quali la Camera non aveva fatto buon viso, & a ripetete 
cho voi desiderato © volote..... cho cosa? Ciò che la Ca- 
mera ha sempre detto di desileraro ‘e di volero 

Il candidato del collegio di Villanova termina con 
dire quali Saranno i suoi intendimenti (se gli elet: 
torî gli conferiscono di nuovo il mandato. 

«Non è il Governo che combatterò. Il Governo lo 
voglio, anzi, forte o quale sî conviene per far rispottare 
la libertà © Ja dignità. del paese. Ma io coi mici pochi 
amici mi adoprerò per quanto àvrò leva perchè cessi il 
disordine amministrativo e finanziario, a dui xinmo con- 
dannati di assistore, e siano attuate quelle magniloquenti 
promesso che voi stosso fosto costretto. di fare al 
paeso, n 




























































































anto nel R. arsenale, usciti ambidue: dal carcere al 
quale cerano stati ripetutamente per firti condan- 
pati. 

Interrogato dap.vrima il Chianale solla. causa clie 
aveva determinato il suo arresto, il medesimo con- 
fessò Îngenvamente che stava appunto per. perpe- 
ttare in compagnia del Bertoli un farto a danno di 
quel negoziante, quale asevano da più giorni me- 
ditato e per cui mediante modello în cera giù sì 
era fabbricate le: opportune chiavi, e soggiunse onzi 
che già eransi prima iatesi con un tale Domonico 
Urio, vecchio milanese, ‘detto Meneghin, per la 
successiva vendita delle mercanzia a rubare, 

Se non ‘che non solo ebbe a palesar simile suo 
proposito, ma per dimostrare la sincerità del. suo 
pentimento, volle ancora. rivelare tutti indistiota- 
mente gli altri furti per esso commessi dopo l'ul- 
tima sqa usciti dal carcere, colla indicazione per 
anco de’suoi complici. 

E qui cominciando dal {8G1 sî fece ad esporre 
tnioutamente ed a misura che la memoria lo soc- 
correva, i siogoli rubamenti a cui avevo posto mano, 
con designare analogamente non mono la perte 
propria, la quale consisteva essenzialmente nella 
fabbricazione delle chiavi, che quella particolare di 
ognuuo che vi fosso concorso, sia nel darne le 
preventive indicazioni, sia. nella materiale esecu- 
zione od assistenza alla consumazione: del ‘reato: 

Nè lasciò di propalare ad un tempo Ja coopera- 
zione di tuti celoro i quali eransi resi colpevoli 
di fraudolenta ricettazione delle case derubate, 
tanto nel caso in cui era seco loro seguo un pre- 
cedente trattato 0d intelligenza, 0 vi aveva unica- 
mente susseguîta la scienza del furto. 

‘Troppo lango sarebbe il ripetere wa (la serie 
dei siogoli fatti per tal modo venoti alla luce, pè 
d'altronde la minuta loro enònciazione potrebbe qui 























Da) ITALIA 





Noi non dubiiamo che gli elettori di Villanova 
d'Asti manderanno ‘al Farlamento. questo egregio 
campione del partito veramente liberale; © nell 
pera che accenna il Villa non troverà pochi ami 
com'egli si esprime, ma troverà consenziente, 
riamo, Ja nuova maggioranza che sarà il portato 
delle nuove elezioni. 















Rivista. 

NI nostro: corrispondente fiorentino ci scriveva 
ieri come le notizie che' pervengono dalle. varie 
provincia italiane al Governo în Firenze intorno 
alla pîega del movimento elettorale non sono troppo 
soddisfacenti pel Governo medesimo. 

Dei giornali di colà possiamo recare il medesimo 
giudizio. La .Nezione scrive con profonda melanco- 
nia che g?i omini di parle ministeriale stonno 
troppo, neghittosi, e li vorrebbe stimolare a con- 
correre (col privau? Joro (travaglio a quell'attività 
convulsa per cui il Ministero per mezzo dei fili del 
telegrafo mette în moto nella | Fampagna elettorale 
prefetti e: sotto-prefetti, impiegati carabinieri. 

Una speranza sola’ conforta la povera Muzione 
mezzo sfiduciata: ed è che in definitiva riesca a 
trionfare il senoo pratico del popolo italfano. Eh! 
lo speriamo. anche, noî; ima il guaio si è che, nel 
nostro concetto, se questo benedetto senno pratico 
trionfa povero: al partito che la /Vazione sostiene! 

Più sfiduciato — nelle ultime notizie. — è il 
Corviere Italiano? TE quale pure! nella cronaca ja 
capo al giornale dista baia'al suo confratello test& 
citato, perchè af*figtio vincere dall'unor nero. 
Nella prima pagiok*def Corriere c'è nulla da starne 
în apprensione. Le. cose elettorali pel Ministero 
vanno (a gonfie vele, il meglio possibile, nella: più 
viva contentezza del paose pel Governo. Pare che 
le'clezioni del 40/ marzo abbiano a riuscite un 0- 
vazione d'entusiasmo per gli attuali reggitori della 
cosa pubblica. Ma tre pagine più in li, ecco mu- 
tal. + lastra della Janterna magica: 
scrivono da Napoli, così dice Îl Corriere, cho una 
viva agîtaxi.no manifestasi nei partiti avversi Al Govorio 
per far rieleggere coloro clio votarono contro il’ Mini: 
storo. Sì deplora da molti degli quici del Governo 
curia del partito moderato che non si dà tutto qual da 
fare che richiederebbero le circostunee. Insomma si 
anzio fondati timori cho: vengano rietetti molti deî de- 
putati ‘che votacono por l'ordine Mancini. ‘» 

Oh poveri giornali ministeriali, ‘e che sarebbe dî 
voi se ciò avvenisse? Il Corriera Jtalianio: ha bél 
far bocchino, da ridere nello prime colonne ; ma 
nemmanco Îl suo sorriso non è schietto ; e se la 
catastrofe arriva ? E so il: ministero precipita ?. 
Ha ben ragione Ja Nozione di essere di cattivo 
umore, 

E con Îoî hanno ragione di avere il muso luogo 



































trovare il vero ed \utile suo scopo. 

Basti il dire che per ciò che spotta Ja roità dei 
coraplici, alle parole del Chianale non .si è prestata 
fede, se non în'quauto ricevessero quelle dalle: ri- 
sultanze degli atti conferma, e ben devesi ad 0- 
maggio del vero riconoscere cha fu questa ampia 
est iatiera. 

A misura jovero che'a lato delle avute rivela 
zioni andavano confrontandosi le. disseppeliito pro- 
edssure, forza era il vedere come queste. rispon- 
dessero a quelle: per modo che: vi facevano eco 
‘anche nella più minute indicazione delle circostanze 
le meno osservata. 

Ghe se questa concordanza (così perfetta. rivela 
per sè necessariamente la presenza del propalante 
sul luogo dei lamentati furti, & costituisce evidente 
la prova della di lui colpevolezza, non meno però 
conchiudente argomento si presenta della parteci» 
pazione dei compliri, se si riflette che senza di 
‘questi non avrebbe potuto quegli solo mandarli ad 
‘alfetto, 

Per poco invero si conosca li, sioria di simili 
criminosi attentati alla proprietà, troppo facile $i è 
il sapere quante e quali precauzioni ‘fano neces- 
sare: non meno por prepararli & disporli, che per 
consumarli a man'salva. 

Il che è quanto dire che, anzichè l'opera dì un 

solo, sono sempre 0 quasi ‘sempre l'effetto d'un 
complosto di maliadrin, tanto più numeroso quanto 
vasta è la scala sulla quale vuolsi operare, e 
icura la impunità a cui si aspira, 
Or bene. egli è appuoto appigliandosi a_ tali 
mezzi, consociandosi cioè ora agli uni, ora agli al- 
tri, che riuscì il Chianale a. perpetrare in così poco 
tempo; © sempre impugemente, ‘una così spaven- 
| tevole quantità di real 

Così senza la cooperazione delli ‘padre. e iiglio 
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uti i giornali di Firenzey poichè <e ne toglinmo la 
novellina Avanguardia e l'ancor più novello Prec | 
sore, tutti j diarî politici dalla città dei fiori pare | 
sîono guadaguati ‘agl'interessi del partita ‘altval- 
menta în seggio, 

Ghe? ci pat di ‘sentire esclamare qualcuno: an: 
che i due Diritti? Sissignori. ‘E'sembra proprio 
che i due Diritti abbiano, piegato di traverso. La | 
loro condatta-lo fa supporre, i giornali. dell 
Sta dell'Italia meridionale ne li accusano aperta- 
nente, è — con' voce più grave ed autorevole di 
tutti — ne livaccusa senza ambagi in pobblico il 
generale Garibaldi medesimo. 

Ecco a questo, proposito il discorso ché Giuseppe 
Gavihaldi probunziò a Patmm pel Vereto, il qual 
discorso (fu. mandato stenografato al girante /2 | 
Hinnocamento, guarentendone la più sorupolosa an- 
temticità » 

* Sigooti, simo in' momenti difficili; I Govorna cam 
anîna nu ‘cattiva via. TI Regno Italia è na Inogote- 
nanza francese. Vi bano troppa influenza Napoleone © 
i proti satelliti suoi. 

# Il giornalismo è tutto vendato: anche i duo Diritti 
sson divenuti ‘î Diritti della pancint..: Fino all'estero î 
ministri vanno in cerca di lodi pagate: un articola sul 
Ines costa 18 mila sterlino, e quanti ton se ne fuino 

date, per sostonora i principi di libertà, 
i nostri amici dovettero fondare, in nuovo giornale. 
Abliiamo un Parlamento, por la di Dio, ebbene 
‘matidiamori uomini che siano consci della dignità del 
incae, e lo facciano rispettare (una voce + Ci proponga 
‘qualelie nome » ) fo opinci rel Verseguassi, cho, sch- 
Deo non lo conosca troppo, pie mi fu raccomazidoto 
dai iafoi amici. Abbiamo d'uopo soprattutto di saggia 
aitministrazione; bisogna condor bene Îl posa, egli Ita- 
liani, io spero; non vorranno mancate ‘ni loro' dovere. 
Che la nuova Cimora sia compatta 4 forma nell'idea di 
riorganizzare l'amministeazione: se il Governo teaterà 
‘muovamento il (colpo (o dobbiamo aspettarcelo), mulo 
por lui. 

Noi non vorremmo asserire che tutte le cose 
dette dal proùe generale sieno esatte, e sopratutto 
che siena espresse nella forma più conveniente ; 
ma circa ai giornali che giù appartenevano al suo 
partito, qualche cosa egli deve pur saperne, e an- 
che. condannando la forma della gravissima accusa, 
resta abbastanza fondato il sospetto chie. nevsia 
reale la sostanza. 

1l Diritto (vecchio), di ieri si difende ed afferma 
che il. Garibaldi ha commesso. verso di lui una 
grande ingiustizia, Abbiamo un'affermazione ed una 
negazione a fronte : quale. sî merita più fede? AL 
lettore la sentenza; 

1 Principi di Cisa Savoia recano seco nel'‘sangue 
quella dote di magnanima. generosità che sempre 
li contraddistinse : @ quasi tutti i dì, chi volesse 
tener dietro agli atti di benelicenza che da qualcuno 
di essi si compio , avrebbe una bell'opera a regi- 
strare. Ecco quanto leggiamo nella G. di Venezia 
in data del 7 correute: 

e SAL R. il Principe Amedeo, Duca d'Aosta, sì cam- 
piacque. di manifestare: il vivo interesse she sento pei 
nostri asili d'infanzia , col far tevere a questa Commis- 
‘sione direttrice, a titolo di graziosa elargizione; la s0mi 
d'italiane lire cinquecento ,, accompaganndola colle più 
luringhiere espressioni di cortesin e di affetto: 

«La Commissione riconoscente, si reca a doverosa 
promura di portare a pubblica conoscenza questo mioro 
tratto generoso dell'attimo Principe lie segnala il suo 
soggiorno in Venezia con continui atti di beneficenza. 

Da ciò ne viene che il soggiorno d'uno de' nostri 
Principi è sempre cosa tanto desiderata e tanto gra- 
dita da ognana delle città. italiane; perchè essi, 
colla loro dimora, nen solamente recano l'oleganza 
@ îl fruttuoso) dispendio d'una Corte, ma un efficace 
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Perello, i quali abitavano e tenevano banco di ven 
dita di giornali presso il caffè della M iana, non 
avrebbe il Chianale potuto ‘conoscere Je abitudini 
dei loro vicinî di nogozio da coloniali Malgora e 
Pacot, nè commettere l'attentato seguìto a loro 
danno la notte del 7 211°8 settembre 1863 in via 
Santa Teresa. 

Ghe anzi correndo in quei giorni 8/0 9 due fe 
st0 di precetto, netle quali erano. quei droghieri 
soliti tener chiusa la. bottega, lasciò il Chianale 
nella prima notto colà i ferri e socchiuso un uscio 
toll'intento di ritornare all'opera la vegnente note, 
ma avvisata la portinaîa da un ragazzo, chio aveva 
all'indomani veduto aperto quell'uscio, ne rese tosto 
informati î proprietari, e l'aflare dovotte abortire. 

Pochi giorni dopo discorrendo al proposito il 
rello padre nell'osteria della. Casalegno all'insegaa 




















della Griva, proruppe in queste parole:,... Se non 
fosse stato di quella vecchio C....- pertinaia, qual: 
cheduno! dovrebbe potuto bere qualche mezzo litro di 





vino di più. 

Presso a quel negozio stiva altro! da lattàio te 
nuto da Giuseppe Gabutti, e pochi giorni dopo li 
stessi Perello proposero, di derubarlo di concerto 
col Chianale, ed infatti sul finire dell'allora corrente 
seliembre;; mediante falsa. chiave, venne îl Gabutti 
in une notte derubato di L: 12, non che ‘di varii 
arnesi, fra cui una chiave inglese. 

| Perello però, essendo troppo conosciuti, si li- 
uiitarono a fare la guardia, e. chi s'introdusse nel 
negozio, e commise il furto, si fu ill solo Chianale, 
il quale avendo dato al Perello figlio, L. 6 per la 
sua parle, questi se le. tenne senza volere dividere 
‘col padre. 
\el settembre dell'anno 1861, il Perello padre 
abitava in via Sant'Agostino, e li presso tenera il 
suo negozio da orelire Giacomo Pecco, le cui dore- 
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Soccorso altresì ille miserie umane le' più degne dì | 
compassione, 

A-ismpoli non mancò nemmianto: egli a questa | 
tradizione della famiglia l'egregio. principe Eugenio 
di Savoia-Carignano: ed ora chie sì ennunzia. pros- 
sima di colà la sun partenza, già vediamo manife- 
Starsi le espressioni del più sincero rammarico por= 
ch così presto sin tolta la prasenza di quell'Ai- 
gusto Persomigio a quella. popolazione che già a- 
veva imparato; nd amari», i 

Leggiamo nello: Gasselta det popolo di questa mattina: 

Una dello persone che furono ricevuto niartodi dal Re 
ri riferisco nei seguonti tormini lo espressioni di cni-s1é 
servito S. M.quando Yenno a parlare delle gravi questioni 
che agitano ln Penisola; 

® Speriamo che le cose nostro abliiano ovnmsi n vol 
< gore ner bene. lo, studînto profondamente Îe quis 
urossonziali, 0 se i sacrifici hanno dovuto ‘essere jmmensi 
* por tutti, ora viono il tempo in cui bisogna porro ri- 
* medio al difetto di cotte Jegisi mal fatte, como quelle 
u d'imposta. Senza aggitngerno di nuore, urge di sfordi» 
« naxo lo attuali di meno equa ripartizione per tonsoli- 

nostra esistenza. er questo è indispenenbile 
«rina inaggioranza seria, che sostenga un Ministoro so- 
«lido. Quando avranno il dovuto, appoggio, troceremo 
gli omini necesari, 

# Oramni cì volo l'ordingi. nelle nostro ‘contingenze 
# gli olgnenti che seivirono a costituire l'Italia, devono 
« convincersi clio sonza ordino ron si mantiene l'opora 
+ da questa provincie inigiata o'cortintementé sostenuta. 
#1) Fremonto ha fatto malto per fl passato... ha fatto 
l'Italia; ora che 'l'aniono è fondata, il Piemonte: pò 
«ancor fnr molto por consolidaria e vi avrà la sungran 
«parte di gloria. 

è Toro Tatto sempro il mio dovare e Jo farò sempre: 
+ Albiano tutti fede nell'Italia î cui figli devono con- 
« cord prestarsi la. mano; abbiano fede in me come io 
« l'ebbi sinora nella nazione. » 
































ATTI UFFICIALI 





ficiale del 7 marzo reca: 

1. Venti regli decreti in data del 8 marzo 
1867, che sono del seguente tenore: 

TI comuie di Toeco Casauria costituirà d'otà in pot 
tion sezione del Collegio clettozalo di Manoppello, ni è, 
la qualo arrà eodo nel capoltogo del comune stesso. 

Il comune di Crecchio costitulrà d'ora in poî ina se- 
zioo dol Collegio elettorato di Ortona, n. 8, Ja quale 
‘vidi sodo nol capoluogo del comtmo: stesso; 

1 comuni di Torino del Sangro e di Frisa costitui 
ranno d'ora fu poî due sopnrate sozioni dal Collegio c- 
lettorala di Lanciano, n. d, Jo quali avranno sede nol 
capoluogo dei comuni stessì. 

Il comuno di Montarzoli costituirà d'ora in poi una 
‘sezione del Collegio elettoralo di Atessa; m.. 6, ls quale 
avrà sedo nel capo luogo del comune stesso. 

1 comnni di Picciano e Collecorino costituiranno d'ora 
in noi una sezione del Collegio clettoraie di città 
Sant'Angelo, n. 10, Ia quale arrà sede nel capolhogo 
del comune di Collecerino. TI comuno di Castellamare, 
Adrlatico costitaîrà, pure una sezione del Collegio me- 
desimo, éon sede nel capoluogo del comune stesso. 

TÌ cosmuno di Piotragalla costituirà d'ora fn poi una 

sozione del Collogio elettorale di Acerenza, n. 48, la 
quato seri. sodo nel capoluogo del comune’ stesso. 
1 comuni di Anfurro, Angolo; Artogne, Darfo, Erban- 
fio, Gianico, Gorxone, Maxzuno, Pian Comuno è Terznno 
costituiranno d'ora in poi usa sezione del Collegio elet- 
tornle di Brononn, 76, che avrà la sodo in Darfo: 

1 comuni di Goglione-Sopra, Goglione-Sotto, Paitone e 
Nurolento. costituiranno d'ora in poi una sezione del 
Collegio elettorale di Lonato, n. $0; ‘che avrà. sodo nel 
capoluogo del comune di Goglione-Sotto. 

ll‘comuia di Rosatò Valfortore costituirà. d'ora in poi 
ua seziono del collegio elettorale di Lucera, n. 190, 




















rie alletarono ben tosto. l'insaziabile. sete del Pe- 
rello, Îl quele fattono parola. al figlio, son che al 
fido Chianale, fu in breve stabilito che, preparate 
le chiavi, si sarebbero tutti trovati nelle tarde ore 
della sera del 20 di quel mese al callè Rosso per 
quindi recarsi dopo Ja mezzanotte a commettere 
quello spoglio nel negozio. 

Cusì infatti avvenne: il: Chianale col’ mezzo di 
due chiavi per esso fubbricate coi modulo del lue- 
chetty e della sottostante: toppa, pel primo s'intro- 
dusso, e dopo Iuî il Perello figliu, nella bowega , e 
imeotre il padre stava facendo la guardia nella Via, 

si tolsero quanti oggetti d'oro caddero loro fra 
le mini, e questi furcno ben molti, giacchè asce- 
sero al dichiarato valure di L. 1,794, giusta leas- 
serzioni del derubato. 

Tutti poî vennero fra foro divisi, ed il Chiansle 
parto di essi ebbe dappoi a venderli al Salvatore 
Carena, il quale. ben sapendo il genere di vita a 
cui era quegli dato, non potè perciò non cono- 
scerne lo provenienza. 

A poca distanza dal Pecco aveva Îl mercante da 
mobili Giova, ! Pozzi il suo negozio în via degli 
Stampstori ,, ed atiche. questi era stato qualche 
tempo prima derubato di un parapioggia e di un 
paie di pantaloni , e chi lo derubò sì furono li 
Chianale e Perello Bartolomeo, dopochè il Perello 
figlio avova date le opportune istraziuni. 

Quasi incredibile si è l'accortezza colla quale i 
medesimi sapevano trar partito d'ogni. minima cir- 

ora. per giungere a penetrare i segreti delle 
farniglie @ cogliere il destro per derubarle. 

Goa, per. esempio, bastò che avanti il loro banco 
da giornali fossero. solite. passare due, buone. vec- 
chie signore per recarsi di buop'ora tutti i giorni 
alla S. messa a/S. Teresa od a S: Tommaso, per- 






































thin nerd beldo hell onpolabgo del comutie stesso: 

M comune di Lamporecchio costituirà da ora ft pol. 
ia zioni del Gollegio elettorato di Pistola, ni 179, la 
quale avrà reo nol espoltiogo del comune stesso, 

1 comuno di Lenda co:titulrà d'ora lt pol non se- 
ziono dol Collegio, elottoralo di Pontasslete, n. 176, la 
quale avrà sede nel capoltogo del conlini stesso. 

1l comuno di Premilenore costituirà d'ora in poi ta 
soziono del Collegio olettorato di Roeca Fan Cascinno, 
n. 178, Ja quale dvrà ‘sede nel capoluogo del comune 
sso. 

Gi elettori inserti. sullo iste del comuno di Portico 
di Romagna faratno pete della seaiotio detta di Rocca 
San Casciano nel Collegio elettorato di Rocca San Ca- 
sciamo, n. 178, 

Il'comuno: di Palazzuolo di Romagna ‘costituirà. d'ora 
in poi una senione del Collegio elettorale, di Rocca San 
Casciano. n. 178, la quato trà sede nel capolnogo dot 
comune stesso. 

Il commune di Forlimpopoli; costituirà d'ora în: poi una 
sezione del collegio, elettorale di Cosena,, n; 182, Ja 
quale avrà sedo nol capoluogo doll comune stosto. 

1 comune di Castiglione della Pescafa costituirà d'ora 
iu poi uma sorlono del Colleglo olettoralo di Grossoto, 
zi. 401, ln qualo avrà sodo nel capolitogo del ‘comune 
stesso, 

TI comino di Capagitico costituirà d'ora ia patina 
seldono del Collegio elettorale di Grossoto, n, 20, la 
quale arri ‘sode nel eapoltiogo dol comune stesto. 

Il comuno di Guiglia costituità ‘d'orain poi una. sezione 
dol Collegio elettorale primo di Modenn, n. 280, Ja qiialo 
avrà sede nel capoltogo del comune stesid, 

TI comune di Mirabello Sannitco costitiirà una sezione 
del Collegio elettorato. di Campobasso, n: ‘251, 1a quale 
avrà sode nel capoluogo del Comune rtesso; 

1 commnî di 'izzano, Val Parma e di Monchio costi» 
trinuno d'ora in. poi dhe separate sezioni del Collegio 
elettorale di Langlirano, n. 411, che avranno sedo nol 
capoluogo dei comuni stessi 

2. La notizia, cho con R. decreto, dei 17 febbraio 
pu pi il giù Mialstro delle finanze, conm; Antonio Scia- 
loja, verno restituito nl suo posto di presidente di. se- 
zione della Corto dei. conti. 

3. Jun motizin che S.A. il Re, con decreti fir- 
snati nell'adienza, del 10 febbraio p. p., fin. collocato a 
tiposo in seguito a loro domanda per motivi di salute; 
fl conte conim, Augusto Gaselli Bruco! di Rossana, cd il 
‘comm. Agostino Carlone, contigliori nella Corte dei 
conti. 

Con altri RR. doereti della stessa data furono nomi: 
‘nati consiglieri nella Corto dei conti îì comm. ‘Agostino 
Magliani, procuratore generale rolla Corto niedesima, 11 
comm. Vittorio! Sacchi, dirottoro generalo delle ‘tasse e 
sol demanio; od il comm. Antonio Rabbini, direttore ge- 
serale. del catasto delle provincie liguri-fiomantest 0 fn 
nominato all'afizio. di procuratore generale della ‘Corte 
tenia il comm. Luigi Castelli direttore generato dei 
culti in disponibilità. 

è. Un decreto del Ministro dello Ananze in data 
del d marzo, a tenore del quale, a datare dal giorno 15 
corrente, lo sete gregge estoro ‘importate nello; Stato 
per eosere filatoiate 0 torte potranno venira riesportato 
esenti da dazio, all'appoggio delle. bollette: di introtu 
zione c sino alla concorrenza delle. quantità in. quelle 
doscrittto, con iifico del $ per cento a. titolo di calo. 









































Cronaca Cittadina 





‘i ubbileazioni. — Abbiamo sotl'ocehio il fi 
aticolo di febbraio della rivista contemporenea; men 
mento pubblicata dell'olitore A. F. Nogro e diretta dnl 
prof. cav. Garelli. Oltre alla parto bibliografica ed alla 
eroiaca politica del direttore, la quale versa per intiero 
salto olozioni, contengansisi i seguenti lavori, Del sistema. 
con cul abibiasi a decorare la facciata della cattedtalo 
di Firenze, di Epifanio Faguani — Stato morale d'Italia 
‘a proposito dell'opuscolo di Giorgio Pallavicini, di @. B. 
Michelini — Corso di lotteratura groca e latina (conti- 
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in tale frattempo ‘a derubare nella vicina loro abi- 
tazione în via Alfieri. 

Ma fu fatica, perduta , *poichè fabbricata sul mo- 
dulo la chiave, entrò bensì în cosa il! Chianale 
mentre i Perello spinvano all'infuori , ma nulla si 
trovò di valore, e per non, uscir colle mani vuoto 
quegli tolse una cravatta a caso colà rinvenuta. 

Uo'altra volta seppero per mezzo di un Giuseppe 
Rossio chie Ja signora Celestina Burtoli , abitante in 
via Lagrange , duveva , în compagnia di una sua 
amica, recarsi ad un ballo in maschera , e trova- 
rono propizia simile occasione per derabaria. 

Datò al clianale il modulo. della toppa di casa, 
@ preparata la chiave, si recsrono tutti a tarda ora 
sul luogo, e già stavano per entrare nel portone, 
quando dal lume d'una finestra dell'alloggio furono 
avvertiti che le signorine erano ancora ia casa, 

A tal vista fu giocoforza sostare alquanto, e per 
ciò il Chiannle col Porello figlio recavansi iotanto 
‘a bere nella vicina cantina. della Tortora; mentre 
il Perello padre’ stava osservando quando il June 
sparisse. 

Nè ebbe a lubgo! aspettare, poichè. dopo pochi 
istanti, visto spento. il medesimo , recavasi Losto 
quegli a darne avviso ai compegai che stavano at- 
tendendo coi bicchieri alla mano. 

Intiato, le due mascherine. uscivano di casa di- 
rette al festino, e discendendo lo scale vi incon- 
trarono. due individui che, fermatisi. per. lasciar loro 
Îl passo, mormoravano: sotto! voce qualche non in- 
tesa parolo. 

Erano questi. lî Chianale e Perello: Andrea, i quali 
si appressavano a penetrare. nella casa coo chiave 
falsa e derubarle, siccome fecero, togliendo in mo-. 
nota L. 447, nonchè parecchi cggetti di vestimenta, 
fra cui alcani della compagna di ballo Emilia Grosso 
stati colù lasciati. 














chè si concertasse col Chianale il modo di andarle 





nuazione), d'Ignniio Mastropasqia — Degli asili rurali 
per l'infanzia, di Antonio Bruni — Maria Maddalena, 
drago 35 Libica di Cristiano Ostrovsk}, liberamente tra- 
Gotta da Gi Ricc'Ardi — Salerno e Bari, notizie statisticho 
di @. Rosa — Ricovero giovani discoli in Ancona, di 
G. Ros — La notte di 8. Setastiano e Gasparo Cala 
vant (oontinunsione), di N. P. Grego. 

‘Commendovoli’ ci sembrano, tutti questi lavori; note 
romo prinofpalme»ta quello del Michelini, conte spettante 
‘a coso politiche doll giorio. Fatti passare a rassegna al- 
cini del histi cho affiggono lTtalia, come sono le con- 
sorterie sì provinciali. che. individuali, Ja corruzione clie 
regna dinpertutto, di modo chto von AsvI chi non ne sit 
‘tutore vittima, l'lustre pubblicista viene a parlare più 
patticolarmento di quella chie. regna nelle clesioni. Le 
‘glierininelle, î soprusi più o mono riprorevali degli elet- 
torî 0 degli cligenli vi sono esposti in guisa che ti pare 
‘quasi assistere nd uno spettacolo di nuovo gonere; Nella 
‘icconda parto di questo lavoro si parlorà delle finanze, 
dallo s0tts e di altre pisgho, per cui l'italiano consorzio 
è gravomento ammalato. Frattanto. leggano gli elettori 
lo seritto di già stampato del Michelini, e sì giovino nello 
prossimo elezioni dei consigli di Mi, 

 N1 Mondo romantieo, giornale iMustralo. 
— 11 numéro di domenica 10 marzo contieno lo seguenti 
materie: 

Ti vita dell'aviocato Cuenscella — sceno contempo= 
tando Torinesi 

I cane Log — romanzo di costumi inglesi. 

Groiiaca teatrale — Atoriolle per ridoro — Sciara 
— Rebus 

Gontesimi 51 per numero — L. A d'abbonamento per 
un Amo, 

Ditigerni per In imiande alla stamperi 
del Iopolo. 
































della Cassetta 





Not dei decessi aventi vdlla città di Torino 
at 7 all8 marzo. o 

Bosio Luigia, d'anni 29; di ‘Torino — Bardeso Maria 
Gattorino, id. 29, di Bra — Baudino Giovanna, nata 
Narotto, fd, 29, di Rirarolo Canavest, tabnceaia — Bor- 
dino Maddafena, mata Chiantore, id. 40, di Torino — 
Migliora Pietro Paolo, id, 75,, di Alossandria ,, ottonalo 
— Raineri Gioveana, nata Gaszora; id. (i, dî Saluzzo, 
tossitrice — Sartorio Marla Rosa, il. 30, di Pieve, re- 
ligiosa del monastero del SS. Sacramento — Più f mi- 
nori d'anni 


















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossorsatorio astro- 
momico di Torino a metri 276 sul Livello del mare. 
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Scrivono; da Firanze che il cav. Martinengo, 
capo-divisione nel Ministero, dei lavori pubbl 
l'ingeguero Rambaux, commissario di ferrovie, sono 
partiti allo volta di Parigi, di Brusselle e di Her- 
lino per ‘esaminare i sistemi di amministrazione dei 
lavori pabblici, e in Ispecie doll'amministrazione 
delle ferrovie e delle loro relazioni col Governo. 











Loggiamo nell'Opinione: 

« Sappiamo che il Ministe\n della guerra è vi 
nuto nella determinazione, di instituîre nella città 
di Venezia un' magazzino primario con un vesto la- 
boratorio per la manifattura di effetti (di vestiario 
ad uso militare, 
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Jotanto il Perello padre aveva continuato a stare 
fuori in vedetta, e ritornnti quei due si divisero il 
bottino ia tre parti, una delle quali da suddividersi 
col Rossio, che lire alle indicazioni aveva loro 
dota li chiave del portone. 

Fra le altre cosa toccò, pure al Chianale uno 
sciallo a colori rossi, clie esso vendette, poi per 3 
lire a Carena Salvatore con. raccomandazione ‘di 
inalta prudenza per non ventre compromessi. 

Per simil moda, al dire del Cliianale, furono da- 
gli stessi Perello presso a poco perpetrati gli altri 
furti lamentati dai coniugi. Griota, abitanti in via 
dei Mercanti, dai consorti Aquila, concessionari di 
vetture în via di S. Tommaso, dai giugali Comino, 
venditori di giornali in piazza Carignano, non che 
infine dalia sigoora Angela Rinaudo, dimorante iu 
una casa a'piedi dei Ripari, 

Chi però ebbs‘a dare le preventive opportune 
trazioni riguardo a questo nlumo furto si furono 
lì Giuseppe Rossio ed Antonio Angelern detto it 
brutto, i quali seppero perfino isidicare che in quel 
giorno, 13 maggio 1865, ls Hinnudo doveva recarsi 
al Gampo santo, 

Tant'è che questo ribamento venne. cominesso 
dì pien giorno, cioè verso. l'una e' meezo dopo.il 
meriggio, ed anzi per esserg più sicuri del fatta il 
Parello padre ebbe. l'avvertenza) di recarsi prima 
selo a suonare il campanello dell'abitazione. ed ac- 
certatosi per tal modo dell'assenza della Rinrudo 
che viveva da sola, potè avvertire ji figlio, il qua'e 
portatosî colà col Chianale, ed aperto l'uscio colla 
chiave stata giù preparata, s'introdussero in cass, 
@ derubarono quella povera vionna di ogni suò a- 
vere prezioso, cioè di L. 300'e di: alcunf effeti 
d'oro del dichiarato valore di L. 100, che. pui ‘si 





























ripartirono fra loro in un prato dî S. Silvario: 








(Continua) 


Fitaitre. 
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A/R. SEGRETERIA 
DELL'ORDINE MAURIZIANO 


Notifica 

Cho nel giorno 26 del corrento 
‘mese: di marzo ad un'ora. pomori 
diana, avrà luogo nella sala 
teione dell'Ospedale Mauris 
‘Aosta, via dello. Spodale, num 
piano ‘primo, la vendita per mezzo di 
‘sta pubblica di un podore donomi- 
nato di, 22biea, eituato. sullo fini di 
detta città, in aména posizione, com- 
posto di casegginti civili e rustici con 
cortile 0 giurdino, di vigne, di prati 

















x ore 7%), — Opera: 
metta hallo. Un'arventura di 
crinale 


Carignano (or6/$) — La diam- 

















ica Compaguia, Colomberti, Ca- 
a Ci Bianchi esporrà: | © campi, il tutto come od allo con- 
ili Gaetano. Rianehi espONFA: | Gion. orpresso sel relativo bano, 
IR A 3, | visibito in Torino presso la segreteria 
omsini (ore 7 ‘/3) - La Compagnia | del G. Magistero ed in Aosta presso 


‘Capella esporrà :Z7 orfuna vene 


fl notaio Leonardo Gerbore 0 presso 
fly alla 


la segreterin di dotto spedale. 

I podere -sacò posto in vendita in 
ara distinti lotti sile orto già tto 
per il primo lotto di L. 31,500, per 
il ‘secondo di Li 25,000 © per il terzo 
di L. 16,000. 

Contemporaneamente sarà | pure 
poîto in vendita collo. stesso mezzo 
tn prato denominato alla  Seeonde 
Passe, di are 70, 30 circa, sul prezzo 
parimento offerto di L. 4000. 

I detti stabili saranno. deliberati 
‘all'ultimo maggior offerente all'estiu- 
zionp della candela vorgine. 


Siana e la zingara di 
festa da vallo. 

Gerbino (oro ‘/,) — La dram 
‘matica Compagnia diretta da Luigi 
Bellotti<Bon esporrà: Marianna— 
Una dama del primo impero. 
Neri (oro 7 !/,) — Compagnia 
equestre. E. Gillet. 

8. Martintano (oro 7) — Ma 
rionetto ; Gli esigliati in Seria 
— (Ballo) I? carnecated'Zorea. 

Giandula Riposo. 

Grandioso Tentro meeca- 














mieo torinese, vin ilella Roc- ‘Torino, 8 marzo 1867. 998 
N, 1é.— Questa sera, rappre: | Ta — se, —— a 
Seniazione, oro Da affittare al presente 


Grande Musco analto. 


‘Alloggio di nove camore, duo can- 
inico cd etnologico, cspo. 


tipe © duo sotteti, in via otlero 
N. pi 








sizione atiticpscientiica. ao 4, dirigersi dal portinaio 
TEDOI saloni della Società promo» | 0 via! Ba Aree pi doi Dertinaio 
dice di dle arti — È pento 

(i i giorni fallo ore 9 antimeri: 

tin so all'imronir E'aAbbrica 








GRASSELLI 


vermi = pento 








‘negoziante E MATERASSI 
IN UCCELLI | Lotti di una passa con paglericsio 
n 3 a doppio elastico, garantiti, da L. 56 
Sia di Po, sotto i portici | ‘a 44 caduno, ad una piazza e mezza 
; i L. 60, a due piazzo L, SO. Sofi a 
dell'Università. forma di letto da L. 70 1 100, per 


È giunto testè da Londra e da | contanti. — Perotti Antonio, 























varii orti di. Fraticia con Scimie. | Rorgonuovo, via Belvedere, ‘nium. 3%, 
Papagalli , piccoli. wecelli stri Torino. rd 
e canarini! d'Olanda di qualità su 
periore. 
nrrcaio previa gi amori, | DA VENDERE IN RIVOLI 
per loro norma, che dopo pockî giomi 
Partirà per Firenze. "014 | Conpleno Tenimento 
Per le nozioni rivolgersi al regio 
perito Pellengo, Dora Grossa, N. 17, 
SEM piasio secondo. osi 
a HOZZOLO GIALLO INCANTO VOLONTARIO 








Ul qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


‘Presso la Farmacia ROGGERO, via 
il Provvidenza, N. 40, Torino, 
6 


Degli effetti mobili e merci compo: 
eat il negozio da rologiore biso 
tiere e gi 
Bussi Giusoppo, in; via di Po, N. 8, 
casa Giriodi; consistenti in vetrine, 
casso forti di ferro, banchi, scaffali; 
segni, parapetti, ecc., pendole, oro 
logi da ‘tasca, tabacchiere e vati og. 
getti di bisotteria in oro od argento; 
quale avrà principio lanedì 11 marzo 
iorni successivi, alle ore solito. 
VB. Le vendite a trattative în Ti: 
uidazione, continueranto sino a tutta 
il:9 dello stesso mese. 





Da affittare al 1° luglio 
in via Cernaia, N. 36. 

Si lo di 18 ca- 

Lene pio noie; A cantine, 
endira © imme. 











2 Gallego grado con ‘canina 778 |, Domenico Regi esi. liato 
Per il primo aprile Ne pe 
Quattro) botteghe! con. cantina, 1012 DIFF:DAMENTO 





,Si fa moto a chi di ragione o mo 
Da affittarsi pel d° aprile | stento ai auitori dela salita So 

Alloggio di seî camore al 1° piano, 
via Tetto D'Angennes, N, 9, visibile 
dalle 1 alle 4. 900 


Da affittare al presente 

Grande locale ad pod are 
di Catepagone o per trattoria, al Fes- 
Sa pei lO stradale di Nizza! 

‘Recapito via Montebello, 22. 1008 


el congresso di ieri. il sig. giudice 
delegato autorizzò la vondita a par- 
tito privato a favore del sig. Secondo 
Cantarella di tutti i crediti. caduti 
‘ic detto fallimento, © meglio come 
risulta da apposita. serittura stipu- 
lata coi sindaci. 
Torino, 7 marzo 1867: 
Avv. Capriolio pi e. 


‘Avv. G. Zanazzio sost. Chicco. 














OFFERTE fe tettioniati di Stato prete cino sea motto 


quidazioni, perisie, incanti’ e pratiche legali pell'etonero. dal sercisio mil 
dare di terra e di mare, come da quello della guardia ‘nazionale. — Vi 
Nuova, 6, A. Baodana perito. 788 


CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bòzzoli bianchi, verdi e gialli 








Importazione diretta della ditta 4 1,6 
Bigli, NT, la quale Ha pure disponibile 
inBriansa ‘a bozzolo volti. 
iva felleemente emperimentata da diversi pri- 
vaté è all'Associazione Milanese delle prove precoci 
LA Ste ditta tichio nbolé Seme di getti giappones 
igersi ja ‘orino, dal sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N. 20. 


e ORKO di Milano, via 
‘seme di-primm. riproduzione 














L'AVVENIRE "DELL OPERAIO 
GIORNALE AD USO BIBLIOTECA POPOLARE 


Eaco il 3 di ‘ogni moso, in fascicoli’ dî ‘99 pagine, di eui 16 formano il 
prestato giornale e le altro' 167 pdgité, formanti, unopuscolo che. resta di- 
vio dll steso periodico; vengono Tnpiggio per la stampa. dl secondo 

«Storia dalle Società di Mutuo Soccorso. d' Europa 











ed ultimo roltune della 
dalle Joro origine fino ui tempi uti. 1 
‘Ablivonamento anticipato Xu 8 per unum, 
composto di 18 fascicul ' 
Îl miglior mexco di ubbuonarsi è P invio dell'importo iu fr 
vaglia postale intestato al Dirattore del Giornale, Via' Nuo 
Torino; — Aununsi; cent. 40 1a linea. } 





ia por il secondo voluma 
\ 
in 


in 











icobolti od 
N. 48 








elliere, proprio del signor 


cietà anonima dei lavoranti sarti, che 





Avviso d’ incanto giudiziale 


cità; allo oro 10 di mattina 
sguonti stabili, propriî delli 
in'oumero di otto (distiti lotti desc 





1866, © sotto le condi 
Martial, via Corn 
vin Doragrossa, N 











l'Arache, ora propria del 


‘stonti nel fubiricato civile. 


© Castelvecchio, 


Torino, 1 febbraio 1867. 


NUOVO ED ULTIMO 


1 da 


1 da 


In FIRENZE dirigor 
Jazo, via Cavour, N, 9. 





di telai a doppio su 
razione di marciapi 


nelle ore: d'ufficio 


978 GRADUAZIONE} 


(te Pubbl) 


La sentenza 20 dicembre p.p. del 
triimalo civile © correzionale di Pal- 
lavzn, colla. quale, ‘sull'instanza. del 
sig. cav. Gioanni Juva (di Torino, 
you antoniana la vendita, peri. 
basta in odio delli principe Giusopps 
o principessa Matilde. nata Perotti, 
coniugi Poniatoweski, ‘della; loro villa 
® rispettive adinconde in territorio di 
‘Arizzano, mandamento d'Intra, cit- 
condario di Pallanza, per quale ven- 
dita «énne fissata: l'udienza cho dal 
pefato, tribunale si terrà alle ore 11 
antinieridiane del giorno 19 aprilo p: 
Y.3 Venne contemporanéamente 
cilaratò anorto il giudizio di gradia- 
zione perla distrivizione del prezzo 
dalla vendita ricavando, e vennoro i 
sroditori inscritti. ingiunti; a. depor 
tare nella cancelloria dl tribunale 16 
Jora domande: motivate. di. colloca- 
zione coi. documenti giustiicativ e 
tro giorn 30 dalla notificazione 
bando, ‘con delegazione per. Vistru- 
sinne della graduatoria ‘al sig. con- 
giudice Patrizio Ciocchino. 



























Pallanza, 5 marzo 1867. 
Croppi sost, Bertarelli: 


‘Alli 16 (di miarzo prossimo) venturo, davanti al tr 





‘seanaio p. p, © nella relazione del sîg. ingegnere Alba 
ioni di cui in esso, visi 
a 9, Castagna, 


Descrizione del 


Lotto 1. Campo dell'Anrora (parte) di ett. 1 
L 500 por L. 16: 


sig. Marchese Carlo Vivalda di Castellino. 
espone volontariamente in vendita, composta di grandi fabbricati civili © 
rustici con scudoria e rimessa 6 di vnrii stabili aggregati. con 
bosco inglese, della superficie complessiva di ottare d e aro 46 circa; pati 
‘giornate 9 circa, a corpo però è senza garanzia di misura. 

La vendita comprendo nnche i. mobi 


all'Ufficio del 


In TORINO ai signori fratelli Corinna 0 U. Goisser e 


ello sui pozzi neri, della riforma, 
vecchi e delle opero accessorie 
‘stemazione di vie, piazze, corsì ed aitti siti pubblici, 
presa è calcolato ‘in via d'approssimazione in L. 50,000 
literamento a favor di quel concorrento che 
di un tanto fisso per cento sui prezzi portati în 
I capitolati delle relative candizioni al genarale che par ‘col mento 
valo elenco. dei prezzi 50no visibili nel sivico Ufficio Umetaa Latham 











imnalo cisilo. di questa: 





nrrà Inogo la vendita por via di subasta dei 
ÎLmo sig: matohese Carlo Fauzone di Montaldo, 


ti ‘nel relativo lindo ft data delli 
del 30 settembro 

riegli uffici dei proctratori 

S. Agostino, N. 6, ed Ottolenghi, 














69, gior. ti, del reddito di 
i AO. 








Lotto 2. Ta; di aro/99, 67, giorn. 9, del reddito di L. 200: 
der L, 9Ùi 39. 
Lotto 8. mu dî are 99, 67, giorn. 9, del reddito di L. 900) 


per L. 908 
Lotto E. Caseggiato dell Gamollo con pezza prato annessa, di ate 99; giorn. 
218, del reddito di L. 
Lotto %. Casa eghiaccinia con pozza prato di ett. 1, 83, giorn. 5, del red- 
dito di Le oc 
Lotto (. Cascina dotto il Cassinotto con fabbricato rist 
di ctt. 9, 17, giorn, 6, del reddito di L. 
por solo’ L. 1095 60. 
Lotto 7: Campo © ripa boschiva, di ett. 1 
Sa 1.830, Lo 1096. 
Lotto 8. Casa in Torino, via Basilica, N. 9, già albergo dollo Scudo di Mi- 
Tano, dellainuo reddito. di 
1. (6,000. 


Î per-solo L. 473. 





ila 





‘campo o prato 
1400 


10, giorn. 9 dol. reddito di 


li L. 8000 per sole 
79 





Vendita volontaria 
DI 
UNA VILLEGGIATURA 


Si doduco @ pubblica notizia che nel giorno, 16 marzo prossimi 
ficio del notaio sottoscritto, si procederà all'incanto e anecessivo delibe: 
raniento all'ultimo 0 miglior oferenio di ma 








llogsiatura già denominata 








‘giardino e 








non che i fissi ed infissi. esi- 


Sì lia accosso a detta villeggiatura dalla strada carrozzabilo di Ronsaglia 


La detta villeggiatura si espone in vendita al proszo di L. 40,000 piga- 
io almono per te mot nel rogito del doliboramento definitivo: n e 

Le altre condizioni della vendita consegnate nel tiletto del giorno ‘d'oggi 
si potranno vedere presso il sottoscritto nello ore d'ufficio. 


Guglielmo! Teppati not. 


PRESTITO A PREMI | 


della Città di Milano - 


Tl 16 Marzo prossimo 2° Estrazione 
PREZZI. D'UN'OBBLIGAZIONE L. 40 PAGABILI ANCHE A RATE 


Ugui obbligazione, oltre al rimborso certo, può' guadagnare un premio 
da L. 100,000 - 50,000 --30,000 - 10,000 - 1,000.- 500-- 100 ECC. 


In questa estrazione avranno luogo i seguenti promî: 
1 da L. 50,000 

» 4,000 
» 500, © molti altti minori. 
Nella estraziono seguente, del 16 giugno , il promio principalo sar 
di L, 100,000, Lo estrazioni si susseguono trimestralmente. 

Le obbligazioni sono valevoli per tutte le 149. estrazioni. 

Con una Lira si compra un vaglia per concorrere ai 
promî ch sortiranno alla prossima estrazione del 16 marzo, 





sdneato. pol Prestito di Mi: 





2I8 





CITTÀ DI SS TORINO 


AVVISO D' 

Venerdì 22 del corente mese di marzo; 
tico palazzo, si procederà all'incanto col me, ilo 
‘Appalto della provvista e posa in opera di Instre 





STA 
alle oré 2 pomeridiane, nel_ ci 
dei partiti segreti, per lo 
er marciapiedi. muovi e 
correzione 0 ripa: 
occorrenti lla 
importo di qualo iu: 
0, 0 se ne farà il de- 
rà offerto maggior ribasso 
‘apposito elenco. 











arte, (tuttii giorni 
d0G 


I 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto 28 febbraio ultimo! pae 
sato dell'uncloro delegato. Giusoppo 
Rabagliati, venno ad’ tstanzo. dei 
Sigg. dottore Gioarni, Giuseppe; Cn- 
sola, Bila Riolo, Dameti, 
nesto, Margliorita, Olimpia o Vittoria 
fratelli è sorelle. “Borello, © ‘Chiara 
Nicolaj vedova. Morello loro madré 
‘al amministratrice. dei sci ultimi an- 
cor ‘iinori, residenti ju. SantAm: 
lirogio, notiieata al sig. Lallich. fu 
Dietro già residentoin Sant'Ambrogio, 
ora'di domicilio, residenza è dimora 
fioti, la Sentenza ‘contumaciale di 
questo tribunale, in data 0 febbraio 
ultimo, registrata, il 2% stesso. mese; 
iium. 484, con L. 1, colla quale. fu 
‘detto Lallier: condannato nl. paga- 
tinento di L: 3600 per fisti. docorsi 
dal 1° maggio. 1862 ‘a) 1° ottobra 
1500 0 decorendi sino al dativo 
sgombro dei locali, sotto. dedaziono 
PL. 350, 0 reno rota 1a loca. 
îono di cui În instromenfo 12 mag 
ao 1463 rogato "Bruno, con ordito 
iegomibraro” prontamento i locali: © 
colle epeso, 


Susa, € marzo 1907. 
ns 



































San Pietro p. e. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Vanieficio d'inventario: 


Con atto 95 febbraio scorso, rice» 
vuto!dal cancellisro/ della pretura di 
Dronoro infraseritto, in Martra, Ai: 
inar fu Battista, nata sulle fini, di 
Busca; o domiciltà su quello, dolla 
Morra. di Villae San Costano, vedova 
di Ginsoppe Ardisone, qual madro e 
legittima amministratrice dei propri 
figli minori Gionnni e Licia. fratello 
0 rorella Ardissono, accettò col bone 
ficio d'inventario l'eredità, morendo 
dismessa. da detto suo marito, deco- 
uto su dette fin, senza testamento, 
il 28 detto febbraio. 
Not, coll. Gio, Campana cauc: 

1001 


oso CITAZIONE 
Tastante il signor cav, Haldassarre 
Mohgonet, l'asciete M. Gardofs nd: 
detto alla’ pretura. dollà sezione Mon- 
conisio di ‘Torino, cità con atto delli 
#2 scorso foblralo a mente dell'art. 
141 del cod. di pr. civ. Fascè Alfredo, 
‘@ compariro in dotta pretura il. 18 
corrente; allo ore 8. mattutine, pet 
vedersi cotddannaro al pagamento di 
L. 432 40 colli interessi e spose. 
Tocci sost. Castagun. 
209 Craveri p. e. 
Con sentonza prommziata dal R- 



































CESSAZIONE DI SOCIETÀ 


La società esistita tra i sigg. Bar- 
tolomoo Martinazzi, ed. Antonio Ma- 
chiolo per l'esercizio! del commercio 
in questa città. sotto la ditta Marti- 
nazxi Afachiolo e comp, giunse al suo 
termino © fu risolt si 













COMMERCIALE 
{artinazzi Bartolomeo, è 
Piotro con attò privato dol 
28 -fobbraîo ultimo corso; hanno con 
tratto società sotto la ragione Mar- 
tinazzi © 'l'abasso per l'esercizio. del 
commercio: all'ingrosso in mercerio 
‘ad articoli relativi în questa. città, 
por 'atini 6 a comminéinre dal primo 
sorrento marzo. 

Entrambi li socii sono ‘antorizzati 
ad smministrare © firmare per la 
ditta: 

Torino; 1 marzo 1807. 


98. CITAZIONE 

Con atto 26 scorsa febbraio. dol- 
'usciere Carlo Vivalda è stato citato 
Giacomo Morello, di domicilio, rest 
denza‘ dimora. ignoti, sull'lstanza 
di Carlo Zoppis, a comparire fra 
iorni 10, avanti Îl tribnaio di com- 
‘Torino, por vedorsi dichia 
rare esistita società in partecipazione 
tra esso, l'instante'o ‘Trabucco Edo- 
‘ardo, © perciò comiprese le! domande 
di quest'ultimo in ‘detta società, da 
liquidarsi nei modi © termini che di 
ragione. 

Meccaria cost, Arcostanzo. 





so 

















985 FALLIMENTO 

di Luigi Mordant, già negoziante 
in fondi pubblici; © domiciliato in 
Tor Mn x 


II tribunale di commertio di To- 
rino con ‘sentenza del 26 febbraio 
lultimo scorso ha dichiarato il fali 
ineuto di detto Luigi Mordant, Ja 
ordinato l'apposizione dei sigilli sugli 
‘affetti mobili di commercio del fallito, 
la nominato sindazi provviso 
guori cav. è causidico capo Prospero 
Girio e Falco Salvador. residenti in 
Torino, ed la fissato la monizione ai 
creditori di comparire per la norina 
dei siadaci definitivi. alla presenza 
dl signo giulio delegato Michele 
Chiesa fl 14 del corrente mese, alle 
ore tre vesportino, fa una sala ‘dello 
stesso tribunale. 
Torino, 3 marzo 1867. 


‘Avv. Massarola vico-cane. 


SUNTO DI CITAZIONE 
Sull'instanza di’ Biava Pietro fu 
Giuseppe d'Ivrea, o. con atto dell'i- 
iero Dare in ale gi ven 
citato Choc Antonio fu Giacomo, già 
residente in Ivrea, ed ora di domi- 
cilio, residenza ‘o’ dimora ignoti, a 
comparire allo oro 9. antimeriliano 
del 15 corvento néanti ili pretore di 
Ivrea, per ivi, all'anpoggio della scrit- 
tara privata è. maggio. 1808. (regi 
strata il.29 dol 186%, a1|N-12), col 
pagamento di L. 660) e della sen- 
tenza della pretara d'Itrea 2 fab 
braio scorso (registrata iL 28; N. 854, 
con L 2 20), vedersi dichiarare t 
‘nuto al pronto riniborko a favore del. 
l'instuge Biava della. complessiva 
somma di L: 68215 cogli annui in- 
al per 100. sul ‘capitale di 
si dal 2 maggio INf6 
trondi, e nalle' speso del giudicio, 
ciò con sentenza. provvisoriamente 

esecutoria 
Ivrea, 7 marzo 1867. 


986 Girelli sost, Geilda. 


1005 INSTANZA 
per nomina di perito 

La ragion ‘di nogosio. corrente in 
Carrà sotto la firma Donnto Lari è 
figli fu Salvador, fece intanga JI È 
volgente mese: 1resso_il ‘sig. presi 
cute del tribinale eivilo di Mondovi 
por Ja nomina di un perito Îl ‘quale, 
dn Vase al disposto dall'are, 604 dalle 
procedura, abbia a procedore ‘alla 
tina dei ‘beni siti culle fini di Cin- 
vesana, © di cui al precetto fatto Îl 
xo sebrso/febliraio a Viotto Maria 
Maddalena moglie di Brasco Giomnni 
Bnttista di Clavosana, di quali detta 
ragion di negozio intende promuovere 
la sulista per: a consecuzion del 
credito risultante dallo. stesso pre- 
cotto, 


Mondovl, 6 marzo 1867. 















































Diengini sost. Blongini, 











REINCANTO DEFINITIVO. 


Ta frazione di casa, via Fornellot 
in Torino, caduta nell'eredità del fu 
Biagio Antonio, Tinivella, doliberata 
VII febbraio 1867. per LT, 5600, si 
riaspone all'incasito.il 20 marzo suc 
ivo mollo studio del sottostritto, via 
5. Agostino, num, 1, stante; l'avv: 
futovi aumento del Ùocimo al prezzo 
di L. 616, sotto. l'esservanza dello 
eotidizioni espresso in bando, pubbli- 
catosì. 

Porino; 27 fobbraio 1807. 
sn B. Oporti not. 




















SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 


Con scrittura del 29 febbraio ppi, 
depositata per estratto. alla. cancel: 
fedi di questo tribunalo di commer: 
ciò, veune risolta la società nell" 
sertizio del cate Sacchi, via S. ti 
lippo in ‘Lorino, già contratta. ira li 
carlo Antonelli e Lorenzo Clerici © 
‘coneolidatosi ‘in quest'ultimo il rel 
tiva negozio. 

Torino, 7 marzo 18! 








1000 ‘Arcostatizo p. c. 
1006 FALLIMENTO 
di Belli Giuseppe, negosiante 
ini Cigliano. 


Si rende noto che fl tribunale di 
Vercelli f. £. di tribunale: di com- 
mercio, con sua. sentenza in data di 
‘oggi, dichiarò. in istato di fallimento 
il nominato Giuseppe Belli di Gioanul, 
nato A Scopolo © residento in 
liano; nominò a sindaci provvisorii 

ignori Betta Gio. Hattista, ego» 
ite in Biella, c Guadagnini e Mor- 
Tetti ditta corrento in ‘L'orino, doputò 
per io del giudizio îl signor 
ft, av. coi Catlo Hi, ori 
apposizione dci stili sulle. sostazzo 
tolto cadute nl fallimento, è mandò 
ai creditori tutti del fallito di com- 
patire avanti il prolodato sig. giu- 
dice nel locale di quasto. tribunale 
‘allo orè due pomeridimnie dol giorno 
25 andante mese, all'oggetto di ad: 
divenire alla nomina dei sindaci de- 
finiti. 

Vercelli, 6 marzo 1867. 
Caron visone. 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
(®* Pubbl) 

Tostauiti li sigg; Raffaol, Giuseppa 
od'‘Aon fratali Lattos hi Silone) 
residenti. i) secondo a Saluzzo 6 eil 
altel'a Moretta, Il tribunale civile di 
ssa città con sentenza 22 fianidio 
ditimo, ia autorizzato la vendita er 













































subasta di alcuni stabili siti in ter- 
ritorio di Polonghera, già | posseduti 
da Luigi Milanasso 0 caduti nel: di 


Jui fallimonto, già caffettivre n Rae: 
conîgi, rappresentato dalll sindaci de 
fiultivi sigg. notaio Giuseppe Michele 
Rayna e Celestino Boschis residenti 
in quest'ultima, citt. 

Li beni consistono in cas 
campi, alteno e ripa del totale quan- 
titativo di ettare 3, arc 18, cont. 96 

L'asta el apro fn undici distine 
torti in aumento sui seguenti prezzi 

Il lotto primo di L, 1500; 

TI secondo di L. 150; 

Il terzo di L. 200 

11 quarto di. 485 

TI quinto di L: 140; 

Il sesto di L. 110 

TI settimo di L, 

TL'ottavo di L. 1100; 

Il nono di 1, 55 

Il decimo di L. 45 

L'undecimo di L. 730, 

L'incanto asrà luogo all'udienza 
dol 28 aprile prossimo al mezzo tocco,» 
sotto l'osservanza delle condizioni di 
cui el bando 25 spirato febbraio, 

Gola stessa sentenza si dichiarò 
posto il relativo giudizio di graduazione 
© vemitro ingiunti i ereditori a pro- 
urto Ni loro titoli © proporre le. ra- 

ioni di credito nel termino di giorni 

0 dalla pubblicazione del bando, pel 
inle giudicio venne doputato il sig. 
Rive. Cerutti, 

Saltzzo, 1 marzo 1897. 




















































208 Gay pc 
3002 CITAZIONE 
Al 22 febbraio ultimo. l'uaciero 


della pretura. Dora, Antonio Obert, 
notificò a questoMinicipio il docreto 
ditibitorio del sig. pretore dj tale se- 
sione, ottenuto 11 20 stesso mese dal 
causilico sottoscritto contro Maria 
Trefiout. moglie separata di Barrof 
Alessandio, giù qui residente, &d ora 
Iatitanto: in Francia, con citazione 
alla ratdesima di comparire nanti il 
tribunale civile di questa città al‘se- 
condo martedi. successivo al termine 
fissato el a senso, delli art. LL o 
450 del col. pr. civ. 
Torino; 29 feblbrnio 1867. 


©: Bonelli Giuseppe. 
1018 CITAZIONE 
di mento dell’ art. Mil del 'cod:p. c 














Con'atto iu ‘data d'oggi il sotto. 
acritto wsciore nddotto alla Corte di 
sppetlo di Torino, sull'nstanza del 
‘lgnor procitatore capo; Alessandro 
Gatti, (qual suratore dell'eredità 
gente cl fu Giseppe G 
tato il'aîg Paolo Carena negoziante, 
già refidento in questa città, ed ora 

noti domicilio, residenza e dimora, 
@ ‘contparire. nahti_l'eccellentissinia. 
Gorte l'appello suddetta in vin ordi= 
taria, entro_il termine di giorni 1! 
por. di: far valore Je ragioni’ ché 
creda competorgli varso: detta eredità 
iacento Grisi, © vedere, in caso cou- 
trario, assolversi Ja ‘stessa eredi 
dalle sue: protese, 


Toro, 7 marzo 1867. 
‘Agostino Scaravelli, 






































Toring — Thi, G. Favalo e Coop 











